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III COMMISSIONE

SINTESI N. 18 DEL 10 NOVEMBRE 2005 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, per il parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 48 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2006-2008 l.r. 11.4.2001 n. 7”, relativamente alle materie di competenza della Commissione.




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) prevede che la Giunta regionale presenti ogni anno al Consiglio regionale il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR) che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati. Tale documento è parte integrante, come allegato, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 48 assegnata alla Commissione I in sede referente.

Sul DPEFR 2006/2008 la Commissione è chiamata ad esprimere un parere consultivo relativamente alle politiche regionali inerenti alle materie di competenza. 

Relativamente all’agricoltura, da parte dell’Assessore competente è stato rilevato che la salvaguardia del territorio agricolo costituisce un obiettivo fondamentale al fine di :

· conservare i paesaggi agrari e gli assetti ecologici idonei alla sopravvivenza di specie animali e vegetali;

· mantenere la biodiversità;

· contribuire alla depurazione delle acque dalle diverse forme di inquinamento;

· contenere al minimo indispensabile la sottrazione di suolo agrario e l’interferenza degli interventi extragricoli con le strutture agricole e le infrastrutture di servizio irriguo e viario;

· attenuare gli effetti ambientali negativi generati dal settore agricolo stesso e conseguenti a pratiche agricole e zootecniche intensive.

Inoltre, l’Assessore ha sottolineato che dovranno essere avviate azioni per attivare politiche in grado di governare le regole della trasformazione del territorio e di indirizzare gli interventi di infrastrutturazione, urbani ed edilizi, presupponendo contestualmente una revisione legislativa (legge urbanistica) e una sperimentazione di uso diverso di procedure di autorizzazione (es. la VIA), capaci entrambe di riconoscere e tutelare la multifunzionalità dell’agricoltura.

L’Assessore ha inoltre evidenziato la necessità di attivare politiche per rafforzare i settori agroalimentare e rurale, articolate per tipologia territoriale e aziendale, mirate a:

· sostenere le imprese agricole aumentando la competitività e l’apertura ai mercati assecondando così l’introduzione di innovazioni di prodotto, di processo e organizzative;

· consolidare e sviluppare i sistemi locali agricoli ed agroalimentari, integrando in tutte le politiche di settore l’orientamento alla formazione e allo sviluppo di relazioni di filiera e di distretto;

· integrare l’agricoltura nelle economie locali;

· migliorare qualità ambientale e attrattività degli agroecosistemi;

· ridurre ulteriormente l’impatto ambientale delle tecniche agricole e di allevamento;

· elevare la qualità della vita delle popolazioni rurali;

· completare ed integrare gli interventi di infrastrutturazione, in primo luogo quella irrigua.

L’Assessore, inoltre, ha assicurato che le azioni suindicate costituiranno le linee politiche e strategiche del nuovo Piano di sviluppo rurale 2007-20013 che dovranno essere approntate entro il 2006.

Infatti, ha sottolineato l’Assessore, gli obiettivi dello sviluppo rurale, nel prossimo periodo di programmazione 2007-2013, si tradurranno in tre assi prioritari così di seguito indicati:

· miglioramento della competitività dell’agricoltura e della silvicoltura tramite un sostegno alla ristrutturazione aziendale;

· miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale tramite un sostegno alla gestione del territorio;

· miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali ed incentivazione alla diversificazione delle attività economiche.

A tal proposito l’Assessore si è reso disponibile ad illustrare alla Commissione le strategie che impronteranno la stesura del PSR 2007-2013.

La Commissione ha continuato i lavori prendendo atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore al turismo, la quale ha illustrato le strategie che la Giunta regionale intende adottare relativamente al settore turistico. E’ stato sottolineato come le imminenti Olimpiadi invernali costituiscano un volano per dare sviluppo ad una politica di marketing turistico-territoriale e sportivo, per favorire l’integrazione dell’offerta turistica del territorio, secondo una logica di segmento di prodotto e di bacini di utenza, e per promuovere il “brand” del Piemonte a livello nazionale ed internazionale. Sono stati evidenziati i seguenti temi:

· qualificazione del prodotto turistico;

· riqualificazione delle strutture ricettive, potenziate attraverso la legge regionale n. 4/2000 e la legge regionale n. 18/1999 (a favore dell’offerta turistica), a cui va aggiunto il programma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006 (opere di accompagnamento);

· miglioramento del sistema turistico integrato ottimizzando le molteplici offerte turistiche piemontesi;
· creazione di nuovi sistemi turistici locali in stretta relazione con gli enti presenti sul territorio.

Al termine, la Commissione, ritenendo esaustive le illustrazioni svolte rispettivamente dall’Assessore all’agricoltura e dall’Assessore al turismo, ha deciso di rinviare alla prossima seduta l’esame finale al fine di esprimere il parere consultivo sul DPEFR relativamente alle altre materie di competenza.

	Varie ed eventuali




La Commissione ha preso atto dell’imminente assegnazione del disegno di legge relativo alle norme per la tutela e la conservazione della fauna ittica, degli ambienti acquatici e per l’esercizio della pesca; pertanto ha deciso di indire le consultazioni anche sul disegno di legge sopraindicato insieme agli altri provvedimenti legislativi relativi alla fauna ittica e alla disciplina della pesca per il giorno 1° dicembre 2005, alle ore 11,00, con i soggetti interessati al provvedimento.

La Commissione ha deciso inoltre di avviare il gruppo di lavoro recentemente istituito al fine di esaminare i provvedimenti legislativi in materia di pesca.
Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


